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P I SCO RSO DIN IC pL O 
Malucci della Corrcttionc dell 'An- 
no, Se del nuouo Calendario. 

» • 1 

i - 1 

L V 1 L LV ST RI s S 1 MO S I Q 0 
il Signor C umilio emano. . 

I commanda V. S. Illuftrifsima , 
ch’io fcriua breuemente, & conia 
pia facil maniera ych'à me fia pof- 
fibile , della neceffità di correger 
l’Anno dell’Aureo numero , del- 
l’Epatta , della lettera Dominicale, 
del Ciclo Solaare,& finalmente de i modi,c’ha tenu 
ti l’Anttore del nuouo Calendario j percioche, ha 
pendo lui date alcune regole fenza triplicarne i fon- 
damenti , per non ciler cip flato neceflario alla fila 
i ntentione , & per parlarne , com’egli dice nel Ca- 
lendario , nel tuo libro del modo di riformarlo . 
Molti non folamcnte de i madiocri , ma dei enc- 
giiori,che non han qualche principio delle fcicrttie 
Mathematiche , non rimangono delle cofe da lui* 
dette , comcdefideranOjCapaci. Ma quanto lo feo- 
prirm? V.S. l’amoreuolezza firn in hauer di mesi 
grande opinione nel commandarmi colà tanto dif- 
ficile, mi fpinge óc inanimilce a fer proua di, me ftef 
fo, tanto la debolezza del mio ingegno mi sbigottì- 
fce,dc mi retira. Et non m’èafcofo quanta fatiga , a 
piu tofto quanta impoflìbìlità Sporti feco: il. voler » 
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1 DISCORSO DEL 
far volgari, & communi i tenebro!! , dirò cosi, vo- 
cabboli delle fcicntie,& dell’ Arci, ‘lènza i quali non 
Ci può acquiftar nocitia delle loro conclulioni.Con 
tutto ciò il defiderio. Se il debito , ch’io ho di obe- 
djjrea i commandamenti di V. S. mi riconfortano, 
le non di vincere tutte le difficoltà , almeno di ap- 
portar tanta lucealla cofa,& con eHèmpi,& con al- 
tri modi communi, ch’ella piu che mediocremen- 
te in&rutta nella teientia de i moti celefti , in qual- 
che parte lia per rimaner da me fodisfatta. A voler 
dunque inoltrare la accediti. di corregger l’Anno» 
prefupponendo la correttione il difordi ne, c con- 
uencuole , ch'io inanzi parli del difordine , (che 
nell’Anno era,& della cagione di ellò, concio fiache 
dalla notitia di quelle due cofc li manifeltarà rubi- 
ti non fola mente la accediti , ma la ragione , 6 c il 
modo di correggerlo. Et perciò dico,che due difor 
dini li vedeuano nell’Anno Romano, li quali nalce 
uano da vna medelima radice, l’vno comune a me- 
te le genti , che l’vfano, & l’altro proprio a f popoli 
Chridiani. Il primo era, che anticipando il Sole va 
giorno in ogni corte di quali 13 4. ani fecódo la piu 
«ccetata opinione a rientrare nel legno dell’Ariete, 
Se a terne l’Equinottio, Se cominciarne la Primauo- 
ra,in molti fecoli haurebbe anticipati tanti giorni , 
chcdoue a i tempi di Cefare , quando elio emendò 
l’Anno , la Primauera entrando con l’Eauinottio 
cominciaua alli 14. Se 1 5 . Se fecondo il calcio de i » 
moderni circa li 1 $ . di Marzo ,Se ai tempi/uolhi 
«Tiragli 11. come hanno ofleruato gl'inuétori delle 
• - . nuoue 
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NVOVO CALENDARIO. f 

nuoue rauole. Nc gli anni a venire ritornando il So 
le al detto fegno, & facédo l'Equinottio Tempre piu 
pretto , farebbe venuto tempo , c’harebbe comin- 
ciato di Pebraro,di Gennaro,& di Decembre, & di 
mano , in mano harebbe girato tutto l’anno , & le 
(lagioni fi farebbono mutate ne i tnefi oppofiti , la 
Primauera nel Settembre , l’Autunno nel Marzo , 
1‘Èftate nel Gennaro , & l’Inuerno nel Luglio ; & i 
giorni di Decembre farebbono flati loghi, & brcui 
quelli di Giugno, concicfia che efiendo il Sole cau- 
fa delle diuerlità delle ftagioni,& della breuità , & 
longhczza de i giorni, fecondo che feorre per que- 
llo, o per quel legno celefte, & facendo la Primaue- 
ra quado h muoue per l’Ariete, & l’Elia te mouedo- 
fi per lo fegno di Cancro, chiara cola è, che fe di Sec 
tembre entrafle in Ariete, di Settembre fàrebba 
Primauera, & fe di Gennaro entralTe in Cancro , di 
Gennaro farebbe Ellate. Et fe ciò non parclle dilor- 
dine a quelle genti, ch’in quei tempi nafcellèro, 
& forfè veramente non fulle , poiché tal variatione 
procederebbe da i moti celclti,che non pofiòno c f- 
ler difordinatirnondimeno farcbbe,o potrebbe elle 
re (limato difordine.in quanto nc feemarebbe fede 
aH’lllorieapprefio coloro, che poco intendenti di 
tal variatione, come Tuoi edere la maggior parte de 
gli huomini, leggefièro, che di Gennaro era inuer- 
no,& all’età loro fufiè Ellate. Ma come fi fia, quello 
primo dilòrdine non era però di tata importanti», 
che douellè indurre rata necelfità a corregger l’An* 
no, quanta apprettò noi Chrifliani doucua indurre 
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4 DISCORSO DEL 
il fecondo , difordinandofi per !o fecondo erroré 
lamico, & vero rito delle noftrc folenni ferteA ce-* • 
rimonie ; percioche per quella medefima anticipa- 
rione del Sole a farne l’Equinottiò di Primauera , 
noi non celebrauamo la Sanriflìma Pafqua irei rem 
po,ch'innanzi daDióagliHebrei,& poi dalla San 
la Chiela nel Sacro Concilio Niceno i nói è (lato 
preferiteci. Conciofià che hauendo Dio commanda 
to per mezzo di Moife al popolo Hebreo, che cele- 
brartelo la memoria della lor liberatione j & vfeita 
dell’Egitto, che altro in lor lingua non vuol dir Paf 
qua, che paflàggio , il di quartodecimo della Luna 
del primo meie,la quale c quella * il cui di quarto- 
decimo cade nel giorno ddll’Equinottio della Pri- 
maueràjO è il piu vicino a feguitarlo , & in confor- 
mità delprecetro diuino hauendo la Santa Chiefa • 
inabilito, che noi la celebriamo la prima Dominici 
dopo il detto dì quartodecimo , & ellèndo in quel' 
icmpo i’Equinottio a di z i . di Marzo. Noi prefu- 
poncndo, che tuttauia fterte fermo nel medefimo 
giorno , afpettauamo fempre la Doménica dopo il 
di quartodecimo della Luna nel di z i.ouer dopo li 
li. del foddetto mefe. Et perche la verità èj-ch'a tc- 
pi rioftri i’Equinottio per la foddetta anticipationc 
del Sole fi faceua(come ho dettola gli i i.c auuenu 
to molte volte , che la Luna , & la Dominica atta à 
celebrarla Pafqua è caduta tra gli uA zi. di Mar- 
zo del Calidario vecchio, 8c noi hauendola lafciata 
partar vacua habbiamo afpettata la lunatione fegué 
te; la qual colà auuenga che alcuna volta cartelle bei 

nc. 
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NVOVO CALENDARIO. 7 
oc', non era perciò Tempre necellario , non efiendo 
intentione del Concilio , che noi follennizziamo 
Tempre la Pafqtia con Luna quartadecima,che cade 
ne i z 1. opiu vicina alli il. di Marzo, come s’c dee 
to,ma fi ben Tempre co la Luna quartadecima* che 
cade nel di dclTEquinottio di Primauera , O più vi- 
cina leguira TEquinottio , il quale sa quei tempi fi 
fàceua a 2 1 .à di noftri fi faceua a 1 1 .del detto mele. 
Onde era manifefto Terror nòltro, & fin che no era 
fiato dìuufgato, s era potuto TorTe comportare; ma 
cllerrdone fiati Tcritti da molti anni in qua daTheo 
logi,& da Aftrologi eccellenti grandiflìmi volumi, 
non fi poteua piti difiìmulare lenza Tcandalodi noi 
Cfiriftiani,& irrifione de gli AuucrTarij nófiri. Èra 
dunque ricceflàrio di riordinare il tempo della ce- 
lebratione della PaTqua,la qùal coTa fi poteùa fàt in 
due modi , & il primo era lo fiabilir TEquinottio 
fecondo i tempi noftri a gli 1 i.di Marzo, & con al- 
cune regole mantenerlo fermo nel medèfimo gior 
no,& da quello regolar poi laPaTquà,cofneneino- 
ftrala'Paolina,& come fi vede, chc’I Carello ha an- 
notato nelle Tue Effemeridi*, nelle quali dell anno 
1 560. nota la PaTqua Tecondo la vera Tuppùtàtione 
a i7.di Marzo, & del 1565.3 iS.dcdel 1 ^é8.a 14. 
dclmedefimo, ne cori quello mòdo farebbe fiato 
neceflàrio di Tmembrar l'Anno , con fnaraùiglia de 
i Popoli, de i Tuoi giorni. Se non è mancato chi hnb 
bia approuata quella via , & propollala ad alcuni 
Tommi Pontefici. Ma perche porraua ( eco vn'alrro 
diTordine , cóciofia che qualche volta Tarcbbe fiatò 
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8 DISCORSO DEL 

neceffàrio , venendo laPafqua, come fi Tuoi dire, 
ba(sa, di celebrare la Dom mica della Settuagefima 
inanzi all’ottaua dell’Epiffania, Se con moka confu 
Itane de i diuini Offitij mefcolare i giorni di peni- 
tente , Se di lutto co’i giorni di allegrezza di Santa 
Chiefa, è fiato fempre ributtato . L’altro modo era 
il ridur l'Equinottio a i termini antichi,& quefio è 
fiato eletto comemegliore da N.S. Papa Gregorio 
XIII. al quale fi deue dar grandiffìma laude, che c 6 
tante Fatigli e & fue,& d huomini intendenti di pm 
nationi , habbia corretto sì gran difordine , cofa da 
molti Pontefici defidcrata , ma da nefiiin altro con- 
feguita.Et potendo tal riduttione farli a tempi piu, 
o meno rimoti , c parlo molto conuenenole di ri- 
dur l’Equinottio a i termini del Concilio Niceno , 

F er pcrliftere nella celcbratione della Pafqua nel* 
antico coftumc di Santa Chiefa , la quale fempre 
conferua Se mantiene i Tuoi decreti, quando a far al 
tramente non fia aftretta da piu efficaci ragioni.' Et 
perche cotal riduttione non potea farfi, fe non co l 
lottrare alcuni giorni a vno,o a piu anni, come ap- 
pretta fi farà chiaro , appare per cuidentia del pri- 
mo quefito, la ragione, perche il prefente Anno 
1 581. fia fiato mutilato, Scorretto. Mora venendo 
alle cagioni de i dui foddetti di tardini,dico, ch’era 
l’anticipatione di vn giorno , che fa il Sole in ogni 
corta di 1 $ 4. anni,comc di tapra ho accennato, nel 
ritornare al punto dell’Equinortio di Primauera, la 
quale ancora che fia euidentiffimaal Tenta, hauen-, 
do veduto noi chiaramente eh’ a’ tempi nofiri il 
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NVOVO CALENDARIO. 9 
detto Equinozio fi fàceuaa di ti.di Marzo,il qua- 
le ai tempi del Concilio Niccno fi faccua alli it* 
nondimeno no fidamente da i mediocri intelletti > 
ma artcofcome ho detto,) da i megliori,è difficilmé- 
tc capita. Et però mi sforzato non (blamente di m# 
ftrarc, perche, Se come tal anticipatone fi facci, ma 
anco di facilitare co qualche efsépio il cóprenderla* 
Lacagion dunque, per la quale il Sole & quella and 
ciparionc,è il fuo moto nei Zodiaco dal primo fftm 
to del fegno dell'Ariete, douc fi fa l’Equ nattio del- 
la Primauera,al medefimo punto,in minor tempo, 
che no fi prcfupponegiradolo in ifpatio di 635. gior 
ni.hore 5. minuti 4 s>.& feconde itf.in circa. Et pre- 
fupp6go,che quella fia la quanta media dell’Anno, 
fecondo l'opinione de i moderni, & fe quello moto 
fulTè fidamente di giorni intieri, chiara cofa c,chc’l 
Sole cominciarebbe,& finirebbe l’anno fempre nel 
medefimo dì , & nella medefima hora fenza antici- 
patone alcuna . Etper elfempio fe l’anno folfe di 
365. giorni fenza quelle minute, & comincialle il 
Soleamaoucrfi dal primo punto dell’Ariete a gli 
1 1 .di Marzo fu’l mezzo giorno, fiorii che fallerò i 
giorni, il Soletornarebbc il medefimo di alla 
jnedefima hora, al medefimo primo puro dell’Arie 
te , & così farebbe perpetuamente. Et gli Equino- 
tij della Primauera,elIèndo tral'vno, & l’altro l’in- 
feruallod’vn annoili fàrebbono fempre nei mede- 
fimi di del Mefe , ne il Sole farebbe anticipatone, 
come ho detto. Ma perche l Anno oltre li s^.gior 
ni, comprcdc ancora le cinque horr,& gli altri fod< 
tiraci ' detti 
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io DISCORSO DEL 
detti minuti d’vn altro giorno, de i quali aggregati 
infame in quattro anni fi prcfupponc,che fi faccia 
vn giorno intiero , ciò è il di del Bifefto , che fi dà 
poiall vlrinao anno delli quattro, facendolo di gior 
ni 366. & veramente il detto giorno non è intiero, 
ma fono folamente hore 1 j . minu. 1 7. & fecun. 4. 
n’auuiene,che’l Sole finiti i quattro anni, ricomin- 
cia il quinto non alla medefima hora , mà tanto 
inanzi, quanto manca' alle foddette hore, & minuti 
a compire vn giorno intiero, cioè quali dui terzi 
d’vn’hora : & quelle anticipationi , che fa il Sole 
ogni quattro anni aggregate inficme in corto d’an- 
ni 1 3 4. in circa , fanno vn giorno quali d’hore i 4. 
onde necefiàriamente feguita,ch’l Sole in ogni cor- 
fo di 1 5 q.anni antecipi vn giorno a ritornare a qual 
fi voglia punto del Zodiaco : & ne 1 fecoli dal Con- 
cilio Niceno in qua, ha anticipati giorni 10. in cir- 
ca,conciofia che in quei tempi cntrafle nel primo 
punto dell’Ariete a di 21. di Marzo, & a i tempi no- 
llri a gli 1 1 . come é flato detto,cio è 1 o. giorni ina 
zi. Ho detta la cagione,& il modo deli amici patio- 
nedel Sole aliai chiaramente al parer mio. Ma pec- 
che fono alcuni di sì debole imaginatiua , che con 
qual fi voglia ragione non fe ne polTono far capaci, 
mi sforzare» con vn effempio aliai fenfato di aiutar 
l’intelligentia loro. Sia dunque vn Horologio da 
raoftra,il cui raggio, o lancetta giri la rota delle 2 4. 
hore mezza hora piu prello , che non fi prefuppo- 
ne:& habbia quello horologio tanta corda, che du- 
»i,fenza hauer bifogno di cucr tirato fu, piu giorni} 

« chiara 
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chiara cofa c , che cominciando a muouerlì il fuo 
raggio nel l occafo delSoledal pnnco della prima 
hora della rota, alla fine del giorno , inanzi ch’arri- 
ui all’altro occafo, farà tornato al detto punto, hau5 
do girata tutta la rota in 1 3. hore,& mezza , & ha- 
utndo il moto continuo, co me se prefuppóftó, qua 
do faranno le 1 4. hore all’altro occafo del Sole , ha- 
urà già di mezz'hora inanzi ricominciata , & anti- 
cipata la fua feconda riuolutiòne , la quale finirà à 
hore z 5. del fecondo giorno , anUanzandó in ogni 
riuolta vna mezz’hora, & co nfèguen temente rico- 
miriciarà il fuo terzo giro vn’Kora inanzi al terzo 
occafo. Se la termìnarà a horfe' z z. Se mezza del ter- 
zo giórno , Se riuolgendofi molti giorni anticiparà 
a mezza hora per giorno , tanto , che non efienidd 
mai corretto l’horologio.arriuarà il raggio al detta 
punto alle vint’hore, alle diciotto , de anticiparà 
tutta la rota , doue fe 1 hòrologio fulle giufto , non 
vi tornarebbe mai fe non a hore vintiquattro . il 
medefimo auuiene del Sole, percioche pfeluppo- 
nendo noi, che fàccia il fuo riuòlgimento dell Àh- 
nóin 3 tfjf. giorni Se 6. hore, come determinò Giu- 
lio Cefare , quando riformò il fuo Calendario , Se 
facendolo veramentein ^ó^.di, 5. hóre,&: d’vn 

hora,’ viene ad anticipare ogni annoquafi vn fefto 
d’vn hora,& in quattro anni quafi due terzi , Se a po 
co a poco in molti fccoli molti giorni. Onde polirà 
moimaginare, o almeno per adefso prefuppore, 
che’l punto dell’Equinottio in Ciclo habbia vn lo- 
co fermo , come il punto della prima hora ha loco 
r fermo 
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fermo nella rota dcU’Horologio,&: parimente, che 
come il raggio , che và predo , ritorna il primo di 
al detto punto fn a $ . horc, & mezza , Se il fecondo 
di a hore 2 3. & il terzo , & quarto Tempre antici- 
pando, come di fopras c moftraro,così il Sole, che 
va piu predo di quel , che fi prefuppone , ritorni ai 
punto deU’Equinottio Tempre anticipando , onde a 
rempi del Concilio Niceno vi ritornaua a di 1 1 ,di 
Marzo, & dopo 1 3 ^.anni alli 2 o.& dopo altri 134, 
alti 19. Òc cofi hauendo in ogni corTodi tanti anni 
anticipato vn giorno, a i tempi nodri vi ritornaua a 
gli n . di detto mtfoj cioè dieci giorni piu predo, 
che fono quelli , che fono dati leuati a qued’anno 
1 5 Sz.cfscndo di tanti di dato fatto piu breue de gli 
altri: non potedo altrimenti rimetterli il detto Equi 
nottio di Primauera ne’ termini antichi, cioè alli a 1 . 
di Marzo, cóciofia che le cofe troppo lunghe non fi 
pofsonoaggiudare,fenó con accociarle,rirooucdo- 
ne il fouerchio. Ma dice qualchuno come fi pofso- 
no accodare gli anni, che Tono già paflàtildc come è 
in poter dell'huomo far maggiore,o minore l'anno 
che è caufato dal moto del Sole?Rifpodo có vn’cfsé 
pio, che potrà da ciafcuno efser cóprcfo,& pche I'an 
no è tcpo,il quale è mifura del moto, per attenermi 
quàto piu pollo alla limigliaza. Prederò vna càna af- 
fai luga,có la quale sgabbiano à mifurare tele,o pa- 
ni, & non fia ancor fignata,& non c dubio,che Te bé 
detta canna, no è Tecódo il modo, Se bifogno nodro 
giuda,noi Tenza romperla polliamo fcgnarc in cfsa, 
Se doue a noi piu piacerà , il principio, il mezzo , Se 
c , ' ' • ’ " il fine 
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il fine del braccio , del palmo , & dell'altrc mifure, 
che fanno a propofito noftro,& con detta canna, fe 
ben tutta infieme non è giuda , potremo nondime- 
no mifurar giuftamente co quei fegni , c’habbiamo 
fatti incisa. Così dunque nel tempo , ch'ccaufàto 
dal moto del Sole , & noi non polliamo per aggiu- 
ngo, troncarlo^ anichi!arlo,poffiamo a noftro pia 
cere far il principio, & fine dell’Anno dieci dipri- 
ma,o dieci di poi, come par à noi. Onde alcune Na 
lioni cominciano l’Anno di Génaro, alcune di Mar 
zo, & alcune di Settembre, Scalarne fanno l’Anno 
di tre mefi,alcune di fei,Romoio il fece di dieci, & 
Numa di dodeci . Non è dunque cofa impoflìbile, 
nenuoua,chegIi huomini accomodando l’Anno a 
i lor riti,& fette, lo faccino piu corto , o piu lungo, 
& raccrefchino,o fcemino,come lor torna bene, ne 
però fi diftrugge , o annulla cofa alcuna del tempo, 
ma (blamente fi fanno i termini dellenoftre mifu- 
rejdo è anni,o mefi,piu inanzi,o piu indietro, o per 
dir meglio piu pretto, o piu tardi . Ma alcuni con- 
cedendo tutto quello, non pofsono capire, come c6 
l’accorciamento del prefente anno fi pollino agge- 
ttare gli anni già fcorfi,no hauendo I'efserej & non 
manca chi dice,& che fi farà de i dieci giorni, die fi 
fono fccmati ? Dico , ancorché fia cofa da pazzi , il 
voler rifponderca tutti i queliti, & particolarmente 
a gli impertinenti, che mettendoli qafeuno gli oc- 
chiali proportionati alla fua villa potrà vedere,non 
ch'intendere come tutto ciò fi polla fare fenza fcpn 
ueneitolezza col medefimo elsempio della canna 
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da mifurare. Et prefupponendo, ch'va venditordf 
panni habbia milurato co vna canna piu lungadel 
giudo, la quale douedo efscr di otto palmi, fufse di 
ptto,& mezzo, & dopo hauer mifurato codui fette 
canne , s’auueda' dell’errore , chiara cofa è , ch’efso 
lenza tornare à rimifurare le fette canne , s’aU’ot- 
taua canna, c’hà damifurare, leuarà fette mezzi 
palmi, fi ch*in quella non (tenda il panno, fe non fin. 
al fegno de i cinque palmi, facendola tre palmi , Se 
mezzo piu corta delì’altre, fiaurà riduttecon quel-! 
la mifura, che tutta in fenon ègiuda,le fette canne 
già mifurate ciafcuna alla quantità giuda d'otto pai 
mi.lafciando i fette mezzi palmi, che fi fono leuati 
all’otraua canna, nel la pezza del panno,che rimane 
a mifurarfi . Cofi dunque tutti gli anni , chf fpna 
corfi dal Concilio Niceno in qua, troppo longhi 
con l’hauer leuati al prefenteanno i 581. dieci gioc 
ni , fono aggiudati talmente, ch'alai .xx . di Marzo 
delPAnno leguentc 1583. faranno tutti infitpne di 
quella vera quantità, checonuiene al moto del So- 
le, & i dieci giorni, che no fon dati rimoffi dall’an- 
no,ma piu «odo queda volta non gli fono dati con- 
ceduti, fi rimangono nella potentia motiua del Sole 
à correre col tempo da venire , come il panno non 
mifurato fi rimane nella pezza. Queda aifalcationc 
di dieci giorni,ancorache fi fufse potuta fare in piu 
modi.comc da molti è dato fcritto,nondimeno per 
piufpedienteèdau fatta tutta in vn tratto , pome 
N.S. Papa Gregorio ha ordinato, & fi c fatta nel me 
fc d’Ottobrc contando quindeci allt cinque, perche 
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n,d r erto dell’Anno non era interuallo di tanti gior 
ni,nel quale non cadelse qualche rito, o feda folen- 
ne,che non lì farebbe potuto tralafciare fenza fion- 
dalo, & fenza marauiglia de’popoli. Onde fono ri- 
mah al detto mefe per quella volta folam ente gior- 
ni z 1. Et all’anno prefente giorni 35$. Et n’auuerrà 
chedell t anno feguente 1 5 8^. quando il Sole torna- 
rà al fegno dell’Ariete, & farrà l’Equinottio di Pri- 
mauera,doue fe non fi fofsero feemati li io. giorni, 
farebbono gli n.di Marzo, per lo detto difalco 
faranno li n.Et coli l’Equinottio fi farà ridotto- 
ne i termini, & nella ftagione,ne’quali era ne i tem- 
pi del Concilio Niceno . Et la Santa Pafqua fi cel e- 
brarà conforme a i decreti di quello, & farà poi 
necefsario per tenerlo fermo al medefimo di del 
mefe, di fottraggere vn giorno , ch’è quello , che’l 
Sole anticipa in 1 $4. anni, a ciafcun anno dei tre 
primi Centesimi in ogni corfo di 400. anni,faCen 
do correre detti tre Centefiimi communi di 365. 
giorni l’vno,che fecondo l’ordine dell’intercalatio* 
ni dourebbono efsere bilellili , come nelle regole 
del nuouo Calendario è annotato. Et badi hauer fin 
qui detto della necefiìtà di corregger l’anno , & del 
modo , che fi c tenuto in correggerlo . Et perche il 
Principal fine di hauerlo corretto c fiato il riordi- 
nare la celebratione della Pa(qtia,& nella celebrano 
na di ella noi incorreuamo in vn’altro difordine 
per l’anticipatione, che per vna fimil cagione fa an- 
co d’vn giorno la Luna in ogni corfo di .quali 300. 
anni nel ritornare a congiunger fi col Sole, talmente 

che 
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che dal Concilio Niceno in qua haueua anticipato ' 
4. & piu giorni, onde auucniua, che noi fupponc- 
uamo cfsere il primo di della Luna , quando già ne 
hauca quattro,o cinque, & confeguentemente efser 
la quartadecima,quando era già la decima ottaua, o 
decima nona,& perciò la celebratione della Pafqua 
fi prolongaua oltre al tempo debito. Narrarò la ca- 
gione di queft’altro difordine,& il rimedio che 
1 Auttoredd nuouo Calendario ci ha prefo . Hab- 
biamo dunque a fap ere che Giulio Celare, quando 
ordinò il Tuo Calendario, gli applicò alcuni nume- 
ri , c’hauefsero a inoltrare perpetuamente in ogni 
mefe il primo di della Luna , &c prefuppofe , che la 
luna in ogni corfo di 19. anni folari tornadè fecodo 
il Tuo moto mezzano, o cquale a ricongiungerli col 
Soie Tempre nel medefimo di del meil'e, talmente 
che Te qucft’anno la Luna fi fufse congiunta col So 
le il primo giorno di Gennaro , fra 19. anni torna- 
iebbe fecondo quella fuppofitione à ricongiunger- 
li col Sole il medefitho primo giorno di Gennaro, 
& coli Tempre in ogni corfo di 19. anni perpetua- 
mente ,& quelli numeri, che fono 1 9. (parli per 
rutto il Calendario, furono chiamati Aurei, perche 
per quella gran commodità , che dauano , & acciò 
fiifseropiu reperibili , erano ferirti a lettere d'oro. 
Onde non è altro l’Aureo numero, cITvn ordine di 
19. numeri continui da vnofina 19. ciafcuno de 

3 uali rapprelcntail Tuo anno dclli detti 19. Il mo- 
o d’applicarli al Calendario fu quello. Quando 
Giulio Celare riformò Tanno , alpettò che la con- 

giun- 
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giuntione del Sole , & della Luna fufse il primo di 
di Gennaro, & notò nel Calcdario al dritto di quel 
giorno il primo numero , che rapprefentaua il pri- 
mo anno delli 19. volendo auuertirci,che tutti i pri 
mi anni dell’Aureo numero.iaLunanuoua faceua 
il primo di Gennaro, & perche la Luna torna a con 
giungerli col Sole fecodo il Tuo moto eguale in 2 9. 
giorni , & mezzo in circa , non potendoli annotar 
nel Calendario quel giorno fpezzato , Celare alli- 
gnò ad ogni due Iunationi 5 9. giorni dandone alter 
natamente alla prima 30.& 29. alla feconda; onde 
fecondo quella regola, efsédo flato notato il primo 
Aureo numero al dritto del primo giorno di Gen- 
naro , fu parimente notato al dritto del di 3 1. del 
medelimomefc con interuallo di giorni 30. perla 
prima lunatione , 6 c al dritto del di 19. di Fcbrnro 
per la feconda lunatione, hauendo in quei rempi Fe 
Draroz?. giorni nell’anno commune,cioèlenzail 
di del bifefto , & da Augullo gli ne fu dapoi leuato 
vno,& dato al mefe di Sellile, onde rimafe di gior- 
ni ili. come è anco ai nollri tempi. Et fuccemua- 
mentd il medelimo primo Aivteo numero fu nota- 
to al dritto del di ? 1. di Marzo per la terza lunati© 
ne, & con i medefimi interualli fu collocato di me- 
le in mefe fin à Decembre , nel quale fu notato a di 
ai. & fu finito di collocar nel Calendario il pròna 
anno delli 19 . con fimil’ordine fu notato il fecon- 
do anno al dritto delli 20. di Gennaro, & delli 18. 
di Febraro, & ne gli altri meli a i fuoi luochi fecoi% 
do la detta regolatoli fu fatto del terzo numero, & 

B del 
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del quarto,& de gli altri fin al 19. Tal che,s'alcuno 
hauelse voluto làpere qual di del mele fufse la Lu- 
na nuoua, haueua a guardare qual fufsequell’anno 
nell’ordine dell’Aureo numero , Se cercando quel 
numero nel mefe, ne veniua in cognitione , come 
chi hauefse voluto fjpere nel 3. anno dell’Aureo 
numero in qual di del mefe di Marzo fufse la Lu- 
na nuoua, cercaua nel Calendario nel detto mefe il 
num. 3 .& fapeua,che quel di, al dritto del quale era 
notato,era il primo di della Luna,& perche finiti li 
1 5>. anni, fi ricominciaua dal primo. Fu quello nu- 
mero di 19. anni chtarqato Ciclo Decennouale, 
aggirandoli a fimiglianza del creolo in fe Hello. Co 
la medefima fuppolìtione, & ordine il Concilio Ni 
Ceno fece poi al lo Calendario nell’anno di N. S. 

3 x$. vn altro Ciclo dell’Aureo numero , il quale - 
col Ciclo di Cefare nonhebbe rclatione alcuna, 
percioche in quello la Luua nuoua del primo anno 
fece non il primo di di Gennaro, come nel Ciclo di 
Cefare, ma alli 23. di detto mefe,& la Luna del fecó 
do anno alli n.&del terzo al primo di del mede- 
fimo, Se perciò ne i Calendari) vecchi fi vedet-a no- 
tato il nutn. 3. al dritto del primo di Gennaro. Et à 
queft’Aurco numero s’è attenuta linai nollri tem- 
pi la Santa Chicfa per fapere il di della Luna . Ma 
efsendo falla la fuppolìtione del ritorno della Luna 
acongiungerfi col Sole nel medefimo giorno in ca 
po a ogni ip.anni,come il fenfo,& il calcolo ne mo 
lira, conciofia che vi metta vn poco manco tempo, 
del qual poco tempo in corfo d anni quali 300. ri- 
tolta 



Digitized by Google 




NVOVO CALENDARIO, i 9 r 

{ulta vn giorno, talché dopo li 300. annullando lì , 
afpettaua,che la prima Lunanuoua in capo alli 19. 
anni nel primo anno deH’Aureo numero doueflè. 
fare per efscmpio,il primo di di Gennaro, hauea fot 
ro , hauendo già anticipato vn giorno , l’vltimo di 
di Decembre precedente, & cotale anticipatione a i 
tempi noftri dal Concilio Niceno in qua era piu di , 
quattro giorni: ne auueniua, che l’Aureo numero, 
non ci moftraua piu il primo di della Luna, & rego 
landoci noi tuttauia col detto Aureo numero, ne 



mcorreuamo nella celebratione della Pafqua nel fe- 
condo errore, che di fopra ho accennato; percioche 
oltre che col primo errore afpettauamo l’Equinot- 
tioalli ai. di Marzo, con quello lecondo prende- 
mmo con l’Aureo numero la prima Luna , quando 
già hauea quattro giorni, & piu,& per confeguenza 
iupponeuamo il di 1 ^.quando era il 1 8.& il 19. &c~ 
molte volte quando il di 14. cadetta in Dominica 
bifognando allettare la Dominica feguente,per no 
concorrere in celebrar sì gran fefta con gli Hebrei, 
& con gli Heretici, la celebrauamo nel di della Lu* 
na X5Ì0C z f. doue fecondo Tonine di fonia Chiela 
non douiamo celebrarla piu tardi,che nel di z 1. Et 
perche fi come è fiato proueduto al primo errore 
col ridurre l’Eqninottio à i termini antichi, cofi era 
ncccfsario proueder à quefio fecódo , ne erano fiati 
penfati diucrfi modi , &il primo era afsai focile col 
correggere l’Aureo n umero nei Calendari j in ogni 
corfo di 300. anni,reiirandolo vn giorno indietro,, 
accomodandolo ciafcuno à Tuoi tempi. Ma cparfo, 

B a che 
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chequefto modo hauefse vna certa indignità,fe ef- ? 
fendofi (atto vn Calendario perpetuo per lo moto 
del Sole, fufse poi ftato temporaneo per lo moto 
della Luna. Et però fu confiaerato vn’altro modo 
di far vn Ciclo ai trenta Calendari;, nel fccódo de’ 
quali T Aureo numero fi notafse vn di piu indietro,- 
ohe nel primo, 6 c nel terzo vn di piu indietro , che 
nel fecondo, & cofi dfmano in mano,onde tutti gli 
Aurei numeri fra tutti i trenta Calendari; fàrebbo- 
no applicarla ciafcun giorno di ciafcun mefe,& 
ciafcuno fi potrebbe feruircdel Calendario acco- 
modato a Tuoi tempi , & perche finito l'vltimo Ca- 
lendario, fi tornarebbe al primo, come fi fa in tutti 
i Cicli , il rimedio farebbe perpetuo . Ma ne anco 
quefromodo è piacciuto, efsendo di troppo fpefà, 
& fatiga,& conrra il coftume di natura, la quale no 
è vfata di fare , & di confeguire con piu mezzi quel 
che può fare,& confeguir con vno, & in fomma no 
sè potuto trouar modo conueneuole di rettificare , 
& perpetuare queft’ Aureo numero , & l’impoflìbi- 
lità nafee dalla neccfsità del fottrarre ad ogni 1 3 4. 
anni vn giorno per tener ferm o l'Equinottio.oc dal 
fbtrrarnc fimilmente ad ogni 300. anni vn’altro, 
come bifognarebbe fare per tener fermo alla fua fe- 
de l’Aureo numero! , delle quali fottràtioni l'vna 
impedirebbe l’altra,non cócorrcndo mai i foddetti 
due numeri fe non forfè per ifpatio di molti anni. 
Et perciò l’Auttore del nuouo Calendario, alla cui 
induftria deue efser molto obligata l’età noftra, ri- 
mouendo l’Aureo numero da queft’ vfo , ha in vece 
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di quello introdotto nel Calendario vn nuofto ci- 
dodi ^o. Eparte , le quali Tenia che mai fi muoua- 
nodal loco,ch’a ciafcuna è fiato allignato, pofsono 
perpetuamente mofirare ogni mefe la Luna nuouae 
& nondimeno ha riferuato l’Aureo numero per Ter 
uirTcnc à trouare lEpatta corrente,come mofira nc 
i Tuoi canoni , del quale Aureo numero al prefentc 
non occorre dir altro, Te non che fi muta ogni anno 
il primo di di Gennaro . Et però pafsando à ragio- 
nar dell Epatra dico,che lEpatta è vn numero di il. 
giorni, de’quali l’Anno folare commune di giorni 
365. auanza l’Anno lunare commune, di giorni 
354. percioche l’Anno fidare c capace di iz.lu- / 
nationi di 30.& di 29. giorni l’vna alternatamente 
& piu anco di 11. giorni parte d’vn’altra lunationc, 
i quali 11. giorni in fine dell’anno fono lEpatta* 
onde quefia voce fignifica additioue,oueroaggiun- 
tione,conciofia che detti giorni fiano aggiorni nel- 
l’anno folare all’anno lunare fopra li 12. lunationi. 

Et non fido è Epatta il numero 1 1. ma ogni nume- 
ro chedegli 11. giorni di piu anni fi compone, fin 
tanto che detto numero non arriua a 30. & quando / 
vi arriua, fi prende per vna lunatione intiera, & l’E- 

f iatta c nulla , ma fé pafsa, il numero , che auanza c 
’Epatta. Et per efsempio fia l’Epatta di qucfi’anno 
1 1. l’Epatta dell’anno feguente farà 22. & dell’al- 
tro farà 3 • conciofia che sa gli 1 1, giorni del pri- 
mo anno s’aggiongono gli i i.del fecondo, ne rifia- 
ta l’Epatta 22. & Te a quefia s’aggiongono gli 1 1, 
giorni del terzo anno,rifulta il numero 3 3. dal qua 

lì i le 
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lerimoflì 30. che, come ho detto, fi prendono per 
vna lunacione,riman 5. per Epa tra del terzo anno. 
Di qui auniene , ch’aggregandofi i detti 1 11. giorni 
di mano in mano , & leuandofi Tempre che fi può 
30. da! numero aggregato , fi formano 19. Epatte 
tutte diuerle di numero l’vna dall’altra,*, l 'viri ma 
delle'quali è 29. Et perche non fi può trouar mag- 
gior Epatta di quefta, percioche 50. come è fiato 
detto, non è Epatta, auuiene, che quando l Epatta c 
arriuataa to. l’altra Epatta feguente ritornaan. 
come fu la prima , & fucceflìuamenre corre per gli 
altri numeri fin a 30. Onde quefi’ordincdi Epatte 
fi chiama anch’efso Ciclo raggirandoli in Ce ftefso, 
& ricominciamlodal medefimocapo , come il cir- 
colo. Quefio ciclo contiene 19. Epatte come il ci- 
clo dell’Aureo numero contien 19. numeri ai qua 
li l’Epatte inanzi, che fufie corretto il Calendario, 
rifpondeuano, & ad ogni Aureo numero ritornaua 
Tempre la medefima Epatta, il che non auuiene do- 
po che è corretto l’anno, per la ragione, che fi dirà, 
auuega,che l’Epatta riformata fi generi, come inau- 
ri, con Taggregatione degli 11. giorni, eccettuan- 
donei’Epatta viti ma del cicIo,cherifpondc all’Au- 
reo numero 19. la quale nel ciclo vecchioera 19. 
ma dopo la riforma dell’anno è di diuerfi numeri, 
come fi può vedere nelle Tue tabelle. A queft’vltime 
Epatte s’aggiongono Tempre iz. acciochela Luna 
nuouain capoalli 19. anni ritorni a fare nel mede- 
fimogiorno, la quale fenza quefta equatione pof. 
porrebbe Tempre vn di carainando verfo la fine del 
• ‘ v -> . mele. 
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mefe. Et per efsempio prefuppongafi che l’vltimaf 
Epatra corrifpondente airAureo numero r p.iì a zp, 
com’era nel ciclo vecchio, s’a queft’Epatra fi aggion 
gono £2.nerifulra il num. 41. del quale rimoflìne 
30. fecondo il folito, rimangono 1 1. perEpattadcl 
feguente anno , &necellariamente la prima Luna 
nuoua dell’anno farà alli t o. di Gcnaro. Ma feall’E- 
patta 19. s’aggiongonofolamenre gli 1 1. ordinari), 
l’aggregato è 4 o. dai quali rimoflìjo. rimangono 
per Epatta dell’anno feguente folamence dieci, & la 
prima Luna nuoua dell’anno farebbe alli 2 1. del 
predetto mefe . Onde fi vede chela Luna nuoua 
non farebbe in capo alli 19. anni nel medefimo 
giorno, ma pofporrebbe vn dì,& nel riuolgimento 
di 15. cicli pofporrebbe 15. giorni, Se quando fi 
prefupponelTela Luna nuoua, farebbe la quintade- 
cima. Con aggiunger dunque aU’vltima Epatta del 
ciclo li. in vece de 11.fi corregge l’errore lòpradec 
to,nel quale s’incorrerebbe per darfi all’vltima lu- 
natione Emholifmale nel copulo , che fi fa dell’età 
della Luna per l’E patta , vn giorno piu che non fi 
deue, comeapprefTo fi dirà,il quale con quello au- 
gumentodi 1? . le fi leua , &l’Epattefi ragguaglia- 
no co’i giorni , c’ha veramente la Luna. Et per dar 
piu piena notitia di quella cofa, dico, che dell’Epat- 
tedclli 19. anni a giorni 1 1 . peranno.s’aggrcgano 
giorni 209. de i quali fi fanno fette lunattoni Em- 
bolifmali, ch’altro non vuol dire che imerpolte in- 
tercalari , & fopra accrefciute , percioche fonoac- 
crefciute allelunationi communi del ciclo di 19. 

B 4 anni. 
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%nni,che fono x iS.Delli 209. giorni, dandofene al* 
Icfei prime Lune Embolifmali *o. giorni a ciafcu- 
na,per la fettima ne rimangono (blamente z 9. nó* 
dimeno la commune vfanza ha d allignarne anco 
alla fetrima jo.cóciofia che nel cóto,chc fi fa, come 
ho detto, dclletà della Luna per l'Epatta , fi rimo- 
nono dall’aggregato Tempre giorni 50. per vua la- 
natione,& veramente in ogni fpatio di 19 anni vna 
volta fe ne dourebbono rimoucrc per la fettima lu 
natione folamente 2 9.percioche dandone anco al- 



la fettima 30.fi dà alla Luna vn giorno piu, che nb 
mette a ritornare alla congiuntione: onde quando 
fi prefupponelIè,chc la Luna folle nuoua , ha r ebbe 
già vn giorno . Ma perche farebbe cofa difficile 
d’introdur quello nuouo modo di dare vna volta 
in 1 9. anni folamcnre giorni 19 alla lunatione Em 
boli final e, eden do k confuetudine in contrario.Ol 



treall’ambiguità, nella quale fàcilmente s’incorre- 
rebbe, a quale delle fette lun.ltioni s hauellèro a da-, 
re li 29. giorni. l’Auttordel nuouo Calidario co- 
defeendendo all’vfanzi antiquata viene afehiuare 

3 uefto inconueniente,& ad agguagliare, come ho 
etto, il tepo col moto co aggiógerc all’Epatta 29. 
o vltimadel ciclo giorni 11. in vecediii.il che ac- 
cade in ogni fpatio di 19. anni vna volta,leuado co 
sì alla fettima lunatione Em bolifmale quel giorno 
fouerchio, ch'il cóputo vfato gli attribuiteci & per 
efsépio.fcnel pagare vn creditore, fi farà fatto erro 
re nella prima paga d’vn ducato, efsedog li fiato da 
to il valor di $o.per 2 9.chiara cofa è,fe nella fecon 
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tta paga gli fi darà il valor di 29. per 30. che gli fili 
uarà il ducato, che nella prima pagagli era fiato 
dato fouerchio,& fi ragguagliaranno le partite. Có 
sì dunqucj fé laugumcnto ordinario di giorni 1 1. 
che fi Tuoi dare all’Epatte, fi farà valer 1 2.c manife 
fto,ch a quella lunatione Émbolifmale , la quale fi 
regolarà con la detta Epatta * fi Ieuarà il giorno fo-* 
uerchio , che nel conto vfiito le fi fuole allignare* 
Et ciò fi verifica molto bene nel Calendario , con- 
ciofia che , s all’Epatta 19. la quale cade al dritto 
delli 2 2 .di Deccbre,fi darà laugumcnto ordinario 
di 1 t.fi che TEpattafeguentc rifiliti ro. noi vedia- 
mo, che detta Epatta ne moftra in Gennaro la nuo- 
ua Luna feguente,alli ii.del mefe$ ma fcalTEpat- 
ta 29.i1» vece d’i i.fi aggiongerano 1 2. fi che l'Epat 
la feguéte rifiliti 1 1. noi vediamo che la detta Épat 
tane moftra in Gennaro la Luna nuòua feguenté 
aili 20. del mele $ onde alla lunatione precedente 
vien à leuarfi vn giorno. Ma perche il ciclo dell’É- 
patte vecchie era imperfetto, come il ciclo delTAii 
reo numero, dal quale firegolauano, l’Auttore ha 
introdottele jo.Epattenùoue* come ho già detto, 
& 19. di quelle corrifponderanno Tempre alli 19. 
Aurei numeri , ma variandoli talmente in ogni ci- 
clo , che fe ben faranno Tempre tutte del numerò 
# delle 30. non faranno però mai in due cicli Tempri 
tutte le medefimej& in ciò fon differenti dall’Epat 
te vecchie. Quelle Epatte ntioue con alcune eq us- 
tioni di mano in mano,comc fi dir&feruirano len* 
za errore d'importantiaamoftrar nel Calendario 
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perpetuamente la Luna nuoua. L’introduttionc di 
quelli numeri Epattali, fecondo l’vfo eccleliallico , 
ha principio nel nuouo Calendario alli ij.d’Otto- 
bre del prefente anno 1 581. dopo la detrattione 
de i dieci giorni, per la quale l’Epatta vecchia, che 
era 6.s’è mutata nella nuoua 2 6. Conciofia che, le 
ben la detrattione s’è fatta all’anno Solare, nondi- 
meno ridonda accidental méte anco nell’anno Lu- 
nare , aggregandoli l’vno, & l’altro de i medefimi 
giorni , non che l’anno Lunare fe ne lìa fatto que- 
ll’anno 1582. minore, come e auuenuto al Solare, 
percioche le dodeci lunationi correranno anco 
quell’anno intiere , ma per ellerli mutato l’ordine 
dell’Epatte, delle quali s’aggrega in vn certo modo 
l’anno Lunare. Douendolì dunquedetrarre li 10. 
giorni anco dall’Epatta, & non potendo dall’Epat- 
ta corrente ó.detrai fi io. fi fono detratti dalla det- 
ta Epatta congionta con l’vltimo aggregato dell'E- 
patte,che infieme faceuano vn numero di 3 6. gior 
ni. In quello modo. L’anno pallaio 1 581. l’Epatta 
fu 2 f. alla quale efièndo aggiriti gli 11. ordinarij, ri- 
fililo il num. 36. dal quale rimofll 30. fecondo la 
regola rimafero 6 per l’Epatta di quell anno, & no 
potendoli leuar da quella li dieci giorni, li fono le- 
uatida tutto l’aggregato 36. fecondo l’elTempio , 
che fi è dato di fopra di adeguareil tempo paflàto, % 
&nefono rimali t 6 . per l’Epatta nuoua, la quale 
dopo li 1 5. d’Ottobre riformato feruirà tutto que- 
ll’anno i j8i.& farà la nuoua radice di tutte le lu- 
nationi feguentij & di mano in mano dell’Epattc 

nuouc 
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NVOVO CALENDARIO. 17 
«uoue,le quali, come ho detto, fono $0. rapprefen 
tate ciafcuna da! fuo numero,eccettorvlrima, che 
non emendo Epatra,ma lunanone intiera, no è rap- 
prefentara col numero , ma con la ftella per cócra- 
iegno, <S c quando quella corre, i’Epatta è nulla : 8 c 
nondimeno è collocata traPEpatte, per finire con 
ella il numero trigenario, dentro il quale fi confu- 
mano tutte le mutationi , che I’Epatte può fare per 
la diminutione.o augumenco.che riceue per l’equa 
tione,comc fi dirà, dalle qttali mutationi nafce, coi- 
rne di fopra ho accennato , che non rifpondono le 
medefimc Epatte femprea i medefimì aurei nu- 
meri ,'come rifpondeuano le vecchie j ma fin a vn 
certo tempo determinato. Onde fi vede nelle tre 
tabelle, che all’Aureo numero 6 . feruirà l’Epatta 
26. fin all'anno 1699. & dal 1700.60 al 1899. gli 
feruirà l’Epatta 15. & dal 1900. cominciarà a fer- 
irgli l’Epatra 14 &così di mano in mano tutti 
gli Aurei numeri cangeranno Epatte, & quella va- 
riamone correrà nell’Epatte da vno fin a 30. in ifpa 
tio di piu cicli decennouali, talmente chefe ben in 
ciafcun ciclo non feruirano, fenó i9.Epatte,non- 
dimcno in piu cicli feruiranno tutte le 3 o.concio- 
fia che quell’Epatta,che non entrarà in vn ciclo, cn 
trarà neU’altro, comeappare nelle foddette tabelle 
del fecondo Canone del nuouo Calendario. La ca- 
gione della variatione di queft’Epatte , fi potrà in- 
tendere, fe ci redurremo a memoria quel , che di 
•fopra s‘è detto , che attribuendo noi così all’anno 
Solare , cornea i cicli decennouali della Luna piu 

tempo. 
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18 DISCORSO DEL 
tempo, che non gli iideue, n’auuiencche’lSoIcin 
ogni corfo di 1 3 4. anni , & la Luna in ogni cor/o 
quafi d'anni 300. anticipano vn giorno, & che,ac- 
cioche il tempo corriiponda al moto loro c necef- 
fario.ch’in certi tempi determinati lìano adequati, 
&che per cquarione del Sole, da mò inanzi fi 
feran correr communi tre anni centc/ìmiio ogni 
corfo d’anni 400. douc per la regola dcH’interca- 
lationi dourebbono efser bifelhli;, icuandoglicosi 
il giorno fouerchio;& s’è detto, che l'equationi 
'del Sole , & della Luna hauendoa fai fi in diuer/ì 
tempi.ché rade volte concorrono infieme, vna iro- 
-pedifee l’altra. Hora dico,che per tal rifpecto non è 
(lato potàbile di leuare da gli anni correnti vn al- 
tro giorno per I’equatione della Luna, come fi fa- 
ti per l’cquatione del Sole: onde fi come per l’an- 
ticipatione del Sole gli equinotij haueuano muta- 
ta fede , così per l’anticipationc della Luna , l’Au- 
tco numero à tempi noftri era bugiardo di piu 
di quattro giorni ,&non vi fi prendendo rime- 
dio , ruttatila accrefcerebbe la / ua falfità . Ma 1 * 
Auttorcdel nuouo Calendario ha anco prou aiu- 
to a quello difordine con quella variatione del- 
l’Epatte adeguando col crefcerlc, o fminuirle in 
alcuni tempi determinati il moto lunare . Ha con- 
fiderato dunque, che è necellàrio ch’auuenga fem- 
prevno de quattro cali, o che’l Sole habbia bifo- 
gno d’ellere equato , & non la Luna , o che la Lu- 
na habbia bifogno d’ellere equara,& non il Sole, o 
ch’ambidue habbian bifogno d’ellere equati,o che 
•- ne 
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nel’vn,nc l’altro habbian bifogno di equatione, & 

{ >erche nel primo cafo quando bifogna equare io* 
amente il Sole, fifa correre l’anno centeffimo co- 
mune , il qual dourebbe efler bi fertile • Vedendo 
l’Auttore,che quel giorno , che fi leua all’anno So- 
iare,fi leua anco necellàriamentealle lunationi , ha » 
introdotto per pareggiare i tempi co i moti , di le- 
uar anco vn giorno all’Epatte. Et per ellempio l’an 
no 1700. nel qual corre lO.'d’Aureo numero, do* 
uendo ellere, fecondo le regola deU’ifitercaktioni, 
Infertile, fi fa correre per Tcquatione del Sole com- 
mune , & perche leuandofi vn giorno all’anno So-» 

1 ire, è imponìbile che non fi leui anco alle lunario» 
ni , ne nafee , che l’Aureo numero 1 o. il qual nella 
prima tabella moftra d’Epatta io. nella feconda ta- 
bella, che comincia à feruireal lyoo.moftra l’Epac 
ta 9. facendola minore d’vn giorno , ancorché la 
Luna non habbia bifogno di eiler equata , &ciò fi 
riduce in prattica in quello modo . Se l’Epatra ri- 
manefseio moftrarebbe nel Calendario Ja Luna 
nuoua in Gennaro a di x i.& in Febraro a di 19. Se 
quella lunatione,fe Febraro hauefse 19. giorni, ha- 
urebbe jo.giorni a di 10. di Marzo, ma non hauen 
do Febraro fenon giorni 18. tal lunatione ha 30* 
giorni a i 1. di Marzo, & l’altra Luna nuoua fa alli 
x x. al dritto del qual giorno è porta l’Epattaj). la 
quale ha da feruire all’Aureo numero io. in tutto 
quel ciclo , Se numerandoli da quella Epatta 9. le 
lunationi retrogradamente la Luna nuoua in Fe- 
braro farà alli xo. Se in Gennaro alli xx. Nel fe- 
condo 
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condo cafo,quado la Luna foia ha bifogno di equa-» 
tionc,ncfi leua il di bifcfttle all’anno. L’Auttoreal 
contrario fa crefccr l’Epatta d'vn giorno, di che fc 
ben non ha dirtela tabella nel Calendario rimette 
doli alla tabella dell’equatione dei cicli Epattali : 
nondimeno li può cauar regola dal luo Cópendio 
del modo di redimir il Calendario , nel quale per 
dechiaratione della tabella deH’Epatrcefpanfa , di» 
ce quando la mutatione dell’Epatta cade nell’anno 
centelimo bifeftile,i numeri dell’ Eparte alcenden- 
do dal imo della rabella al fommo s augumenrano, 
& la ragione è chiara, percioche, douendofi leuar 
vn giorno alla lunatione, è necertario accrcfcer l’E- 
patta, conciolia ch’eflendo fituate l’Epatte nel Calc- 
iano retrogradamente.quanto l'Epatta è maggiore 
tanto piu li ritira verfo il princi pio del mefe . Nel 
terzo calo , quando il Sole , & la Luna han bifogno 
di equatione,il che accade quando li leua il giorno 
bifertile.a quel centertimo nel qual la Luna delie ef- 
fere equata, l’Epatta no fi muta, come n’anco li mu- 
ta nel quarto calo , quando ne l’vn ne l'altro ha bi- 
fogno di cquatione, ne fi toglie al centertimo il dì 
bifeftile , le qual regole s’applicano con l'indrizzq 
d’alcunc littere dell’Alfabeto maiufcole,o minu- 
fcole allignate a gli anni correnti del Signorc,nelU 
tabella dell’equatione del ciclo perpetuo dell’Epat 
te regirtrata nel nuouo Calcdario.La totale efplica-r 
rione, della quale douiamo afpettaredal libro, che 
l’Auttore promette dt dare in luce del nuouo mo- 
do di reftituirc il Calendario. Et dalle foddettemu 

tationi 
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tationi dcll’Epatte erto ha prelà occafione df valerli 



delli 30. numeri a moftrar la Luna nuoua in per- 
petuo , percioche l’Ep.itca caderà necelìariamentc 
l’empre in vno delti detti $0. numeri , li quali non 
mutando loco nel Calendario potràno fuccedere T 
vno all’altro in moftrar la Luna nuoua, come auuic 



ne delle fette littere delle Ferie in moftrar la lirtera 



Dominicale,la qual cofa non poftono fare li 19. Ati 
rei numeri lungo tempo, fe nel Calendario no ma 
tano loco, fecondo ch’inculcaua il primo modo di 
correggerlo , che c ftato per la cagion detta preter- 
mefto. Queft’Epatte fono ftate applicare dall’ Aut- 
toreal Calendario con quello ordine. La ftella, che 
fta in Vece dell’Epatta del numero 50. che , come 
ho detto di fopra,non è Epatta,& però non c nota- 
ta col numero, ma col fegno , èapplicata al primo 
dì di Gennaro. TEpatta 19. al fecondo,l’Epatta 28. 
al terzo,& fuccelfiuamente tutte l’altreEpatte con 
ordine retrogrado fono applicate a gli altri giorni 
del mefedi mano in mano,taIche’l numero primo 
della prima Epatta cade lòpra il di 30. & la ftella, 
ricominciandoli il ciclo, ha il fecondo loco nel Ca- 



lendario fopra il dì * 1. Et FEpatta29. fopra il pri- 
mo di Febraro,& l’Esatta »8. fopra il fecondo , & 
continuando queft’ordine di mele in mcfe col rei- 
terarli piu volte , & con intermettere in alcuni lo- 
chi l’Eparta 15. fuor debordine, come li vede nel 
Calendario, per la ragione, che lì dirà,la ftella lì cò 
duce fopra il di 2 1. di Decembre con internai lo da 
vn loco all’altro di $ o.& di 29. giorni alternameli 



te. 
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te,& così anco tutte l’altre Epattc.Et la ragione per 
che piu torto la ftella, che numero d’altra Epatta 
ila ftata applicata al primo giorno di Gennaro è, 
che prcndédolì l’Esatta negli vltimi dì delTanno, 
& potédo, come se detto, (correre d,i vno fin a 
il Calendario deue cflere accomodato a tutte Ì'E- 
patre dalla minore fin alla maggiore , la qual coni» 
modità non harebbe hauuto loco quando qual lì 
voglia altro numero, gli furtc ftaro applicato . Ma 
così in queU’anno.nel qual la Luna nuoua cade nel 
primo giorno di Gcnnaro,come auucne nel primo 
anno del ciclo di Celare , & nel terzo del ciclo Ni- 
ceno , il Calendario , che c fatto a fimilitudine del 
Niceno,è accomodato all’Epatta maggiore, perciò- 
ehe quado la Luna nuoua fa il primo dì dell anno, 
necelsariamente l’altra Luna nuoua precedente ha 
fatto a di t. di Decembre pafsato con interuallo di 
30. giorni insnzi*, i quali , fe ben compiendo vna 
lunationc intiera,non fono Epatta:nondimeno ef- 
fendo il maggiore interuallo , che pofsa cadere tra 
la Luna nuoua precedete, & il primo dì dell’anno 
feguentCjferuonoin vn certo modo per Epatta, mo 
Arandoci l’Epatta nulla rapfprefentara nel Calen- 
dario colfegno della Stella. Et perche quel che 
comprende il maggiore, comprende anco il mino- 
re, il Calendario così ordinato è accomodato a tut«* 
ti gli altri ìnterualli minori , & confeguentemente 
a tutte l’altre Epatte, non cfsendo altro l’Epatte, 
chel interuallo dei giorni tra la Luna nuoua pre- 
£pdcnte,& le calende di Gennaro. Et delia mcdelì- 

ma 
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ma radice nafce , che quelte Epatee fiano applicate 
al Calendario con ordine retrogrado, ciocl’Epatta 
19. alli z. Óc l’Epatta 28. aili 3. di Gennaro, &r così 
laltre di mano in mano , conciofiache quando la 
Luna nuoua fa il fecondo dì di Gennaro, nocella - 
riamente l'altra Luna nuoua precedente ha fitto 
alli 3. di Decembre, dal qual dì final primo di Gè- 
nato Cono giorni 29. che fonl’Epatta di quell’an- 
no^ perche l’Epatta mofira il dì della Luna nuo- 
ua, conueneuolmente il numero 19. è allignato al 
dì fecondo di Gennaro, la medefima ragione è del- 
lEpatta 28.de dellaltre. Hora è da fapere, che l’E- 
patta 2 > .non per altro è fiata lalciata in alcuni luo- 
chi del Calendario fuor della ferie , le non perche 
ellcndo le lunationi communi alternaramentc,co- 
me pm volte se detto , vna di 30. & l’altra di 29. 
giorni, li 30. numeri deli’Epatte non polìòno nel 
Calendario hauer tutti loco in quelle lunationi, 
c’han lolamente giorni 29. quali fono le lunationi 
di r ; ebraro,d’Aprile,di Giugno, d Agofto, d Otto- 
bre, & di Decébre,onde per adeguare i numeri del- 
l’£|iatte co’i giorni della Luna, è fiato necefiario di 
collocar due Epatte al dritto d vn giorno ; di che c 
auuenuto , che nelle dette lunationi tutte l’Epattc 
nel Calendario fon porte con interuallo di giorni 
29. doue nell’altre fei fono tra loro diftanti giorni 
30.1e due Epatte allignate a vn medelìmo giorno, 
fono la 2q. & la 2 5. ch’in Febraro,& in Aprile fo- 
no polle al dritto del quinto giorno, in Giugno al 
dritto del tcrzo,&: negli altri meli douc nel Calen 

C dari* 




34 D I S C O R S O D E L’ ' 
dario fi può vedere, ne i qual luòchi l’Epatta 1 5. £ 
notata fuor della ferie. Et benché per far quella 
Equatione fi farebbe potuto leuar fuor d’ordine 
qual fi voglia altra delle 30. Eparte: nondimeno c 
toccato particolarmente all’Epatta 15. perche nel 
Calendario cadeua al dritto del quinto giorno di 
Aprile, nel quale conueneuolmente s‘è fatta quefta 
equatione perfegnalare detto giorno per edere ri- 
Epcttoall Equinottio del Concilio Niceno termi- 
ne della congiuntane della piu alta luiiation Paf 
quale, fi come gli otto di Marzo è termine della 
piu baita, percioche non douendofi celebrar la Sa- 
ra Pafqua per decreto del Concilio fc non dalli :i.. 
di Marzo fin alli 2 y. d'Aprile indufiuaméte auuie- 
ne quando cade la Pafqua nel detto di ty.che necef 
fariaraente la congiuntionedi quefta lunadone Pa- 
fquale cade nel 5.™ di Aprile, concorrendo sépre in 
tal cafo,che la 14. di detta lunatione cade in nomini 
*a,onde è bifogno afpcttare per la Pafqua la Domi- 
nica fequ«c,& le lunationi,le cui cógiuntioni cado 
no alli 6. del detto tnefe,o piu oltre, nò fono Pafqua 
li,perfche,auucnendo la-neceflìtà di afpetrare la l)o 
minica feguéte , la Pafqua verrebbe a cadere oltre li 
ay. d* Aprile fuori del termine prefiflo dal Cócilio. 
Ad immitation di quello dunque, come ho detto, 
l’Auttor del nuouo Calendario, eflendo ridotto a i 
noftn tépi l Equinottio a i termini del Niceno, ha 
fatta la fopradetta equatione nel medefimo quin- 
to di di Aprile , con leuar dell’ordine l’Epatta 
che fopra il detto giorno cadcua: 6 c da quefta fono 
- .1 1 poi 
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poi regolate nel Calendario tutte l’equationi de 
gli altri meli » Ma perche per clier notate per tal 
cagione due Epattc* cioè la 14. & la 2 5. al dritto 
d’vn medeftmo giorno, qualchuno non argumen- 
taflc , che 4 Luna tornalle alla- congiuntione due 
volte in vn giorno ifteflo per dentro Io fpatio-deH i 
19. anni, cioè quando correflè 1 Epattaz 5„& qUan 
do correlTe l’Epatta 24. cola, che è centra la fuppo- 
{itione comfnunc,& contra tutte l’olfèruationi, se 
dato Joaoall’Epatra z^.nel Calendario, ma fimil- 
mentc fuor dell’ordine, & di diuerfo colore, Scc a- 
rattere nelle Itmarionidi giorni zp.iimnediatame* 
te fopra l’altta Epatta 25. rolla alato alla x6.Sc nel- 
le lunationi di giorni $0. al dritto della medefima 
toilàychefta nell'ordine, con auuertimenro, ch'in 
qucllianni l’Epatta nera moftra la prima Luna,qtia 
do concórre con gli Aurei numeri maggiori diti. 
Se così non auuevrà mai , che due Lune nuoue ca- 
dano nel medefimo giorno dentro il corio d’vn ci- 
clo di 1 9. anni, come se detto , percioche quando, 
correrà l’Epatta 25. con gli 11. Aurei numeri mi- 
nori,in ral ciclo non correrà mai l’Epatta 2 4-ondc 
non potranno incontrarli due Lune nuoue nel me 
delìmo giorno,& quando correrà l’Epatta 2 j. con 
gli Aurei numeri maggiori di 1 i.in tal ciclo ÌEpac 
ra 14. moftrarà la Luna nuoua vn giorno dapoi 
dell’Epatta 25. nera , la qual colà lì può verificare 
nelle tre tabelle dell’Epatte nuoue del fecondo ca* 
none,conciolìa che nc! ciclo della prima tabella no* 
corre mai l’Epacta 1 nel ciclo della feconda ta» 

C a bella. 
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bella , nel quale l’Epatta z 5 . corre con l'Aureo nu- 
mero minore 6. non corre mai l’Epatta 14. & nel 
ciclo della terza tabella,ncl quale TÉpatta z * .corre 
con l’Aureo numero maggiore 17. & l’Epatta 14. 
con l'Aureo numero 6. moftraranno la Luna ntio- 
ua in diuerA giorni , percioche l’Epatta 1 5. nera 
modrarà Tempre la Luna nuoua vn dì inanzi , che 
l’Epatra 14. Ne perche l’Epatta tf . nera Aa collo- 
cata al dritto del mcdeAmo giorno co l’Epatta z 6. 
ha loco il detto argumento del cócorfo di due Lu- 
ncnuoue dentro lo Tpatio di 19. anni. Conciona 
che in quel ciclo, nel quale corre l’Epatta z?. nera, 
non corra mai l’Epatta 16. portando così l'ordine 
de gliaugumenti dcll’Epatte , & la mutatione de i 
lor cicli in quegli anni centelfirni de i quali di To-. 

{ >ra s’è ragionato; la ragione della qaal cofa, come 
unga,& tediolà lì lafcia a piu otioia fpeculatione . 
Cadeancovna Angolarità nell’Epatta 19. percio- 
che in quell’anno, nel quale concorre con l’Aureo 
namero 19 ella A mette al dritto dell’Epatta zo. il 
dì , vltimodiDecembre,comeènotato nella fine 
del Calendario. La caufadital Atuationc è> eh oc- 
correndo, che le lunationi,le quali padano dal Do- 
cembre al Gennaro, & dall’Epatta dell’anno prece- 
dente all’Epatta del feguente,Aano di 30.giorni,& 
vna di z^.in ogni 19. anni, quale è la fettimadei- 
rEmbolifmali, che Tempre cade nelTvltimoanno 
dell’Aureo numero ,& in Decembre , l’Epatte di 
detto meTe tutte con alcune regole poTsono feruirc 
così alle lunationidi 5 o. giorni , come alla luna- 
. » tion* 
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tione di 29. eccetto l’Epatta i9.fingularmcntequa- 
do concorre con l’Aureo numero 15?. la qual in tal 
calo , fé non è aiutata con quella nuoua fituatione, 
no ha corrifpondente nel Calendario , la qual cola 
con lellempio farà meglio intefa.Pongafi dunque, 
che corra l’Epatta 2$. la quale è norata al dritrodcl 
di 1 8. di Decembre,9on l’Aureo numero 19. o con 
quali! voglia altro Aureo numero, Tela lunatione 
farà di giorni 30. haurà per Tua corrifpondente in 
Gennaro l’Epatta 4. notata al dritto del di 27. per- 
ciochedouendofi inanzi , che fia finita detta Iuna- 



tione,mutar l’Epatta,s’aH’Epatta a$,s’aggiongono 
1 t .firn 3 4.dalli quali rimom jo.rimangono 4. per 
l’Epatta del feguente anno, & tra li x8. di Decem- 
bre, & li 27. di Gennaro fon giorni 30. per la luna- 
tione di 30. Ma Tela lunatione fulfe Embolifmalc 
di 19. giorni, ellendo l’augumento dell’Epatta Em 
bolifmale n. in loco d’n. comes’cdetro , hareb- 



be perfua corrifpondente in Gennaro l’Epatta 5. 
notata al drirtodel dì z 6 percioche di 3 /.ch’c l’ag- 
gregato di Z3.&di iz. rimoflìne /o.redano /-per 
l’Epatta dell’anno feguente, & tra li 2 S. di Decem- 
bra,& li 2 6. di Gennaro fono giorni 19. per l’vlti- 
raa lunatione Embolifmalc, &cosìauuerràdi tor- 



te l’altreEpatte notate in Decembre, eccetto che 
dell’ Epatta 19. quando corre con l’Aureo nu- 
mero 19. la quale con l’altro Aureo numero , che 
non fia l’vltimo del ciclo, ha la lunatione di giorni 
30.& per corrifpondente ha la della notata al pri- 
mo dì di Gennaro, conciofia eh aggiungendoli z I, 
a 19. rifiliti il numero /o.ondel’Eparta de! fcgucji 

C 3 te 
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te anno è nulla , la quale e moli rara dal legno della 
(Iella ,8cp ra l’Epatta 19. limata al dritto ciclli z. di 
Decembre, & il primo dì di Gennaro fon giorni 
jo.. Ma quando corre con l’Aureo numero 19 ha 
nccellariamente la lunatione di Deccmbre Embo- 
lifmale di 2 9. giorni ,alla quale aggiongendofi 1 z . 
in loco di 1 1 .ne nafee il numero 3 1.& per l’Epatta 
dell’anno feguente rimane i. la quale non ha loco, 
ne in Dccembre.ne in Gennaro conueniente à det- 
ta lunatione. Perche ella dunque non rimangili 
nel Calendario lenza corri fpondente , fi è rimefià 
la detta Epatta 19. fuor d'ordine di color nero , < 5 c 
di diuerfo carattere, per auuertimeto.al dritto del- 
l’ viti modi di Decembre,con interuallo di 2 y.gior 
ni dalla precedcnte,& con interuallo di $ o. dall'E- 
patta prima dell’anno feguente notata al dritto del 
di j o.di Gennaro , & ciò auuiene molto di rado , 
cioè vna volta fotamentc nel corfo di 30. cicli E- 
pattali quando dall’Epatta 19. fi pafià all’Epatta I. 
nell’vltimo anno del ciclo dell’Aureo numero. 
Qucft’Epatte nuoue non fi murano a Marzo,comc 
alcuni prefuppone.chefi muta fiero le vecchie, ma 
fi mutano in principio dell’anno, come fa l’Aureo 
numero:& nondimeno moftrano l’età della Luna 
infieme co’i regolari di efsa, con le medefime rego 
le, con le quali la moftrauano le vecchie, & Umil- 
mente con le regole del computo vfato , nel quale 
all’Epatta corrente fi aggiongono i giorni del mefe 
inftante,& le calendede i pafiati da Marzo, ma co 
quella differentia, che nel mefe di Gennaro s’ag- 
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giongono alrEpatta nuoua (blamente i giorni dei 
mefe,& non le calende, come s’aggiongeuano alla 
vecchia , &nel mele di Febraro oltra i giorni del 
mefc,s’aggionge vna calenda fola del Gennaro paf- 
làto , & nel mefe di Marzo fi fa , come nel mele di 
Gennaro,cioc che all’Epatta, & a i giorni del mefe 
non s’aggiange calcda alcuna, ma nel mefed’Apri- 
le, &ne gli altri feguenti per tutto Dccembre s’of- 
ferua precifamente la regola vecchia. Et la ragione 
di quella differétia è» che le caléde,che nel de ito co 
puto s’aggregano ai dì del mele , fono vna porto- 
ne di quegli 1 1 . giorni, de quali» com e fiato detto, 
l’Anno Solare auanza le dodeci Iunationi,& quello 
auanzo non comincia, fe non dopo il mefe di Mar- 
zo, perciochc efsendo ciafcuna lunarione di giorni 
2 9.& mezzo,due lunationi non fanno fenon gior- 
ni 59. quanti fono i dì di Gennaro t & di Febraro , 
aggregati infieme. Mutandoli dunque l’Epatta nel 
principio dell'anno, la quale inchiude in fe tutto 
l’auanzo de i meli partati, in Gennaro , che fin che 
non è fcorfo,non auaza la lunatione,non s’aggion 
ge la calenda. Et in Febraro s aggionge vna calerla 
da fola , che è quel giorno, il quale fcorlb che è, ha 
auanzato Gennaro. In Marzo parimente nons’ag- 
gionge calenda alcuna, pcrcioche Febraro non fo- 
lamentenon auanza , ma ne anco adegua la luna- 
none: onde alforbe l’auanzo di Gennaro, tal mente 
che non può ridondare nel Marzo , il quale fimi!- 
mente fin che non è fcorlb , non auanza cola alcu- 
na, mafeorfo ch’egli è,il fuoauazo ridonda in A pii 
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le,nel qual mefe fi comincia perciò ad aggiongere 
vna calenda , & perche tutti gli altri meli feguenti 
auanzano fopra leiunationi , in ciafcun d’efiì nel 
cóputo fi aggiongonolecalendedc i meli precede- 
tele quali nella fine deli’nnno rifultano in 1 1. gior- 
ni, & quelli aggregati allEpatta corrente fanno Im- 
patta dcllanno legucnte. Eancod’auuertire, ch'in 
quclto computo non lì danno a tutte le lunationi 
jo.giorni, ma alternatamente a Gennaro 30. aFe- 
braro 19. & così di mano in mano. Et làppiafi 
cha bello ftudio l'Epatte nel Calendario inoltrano 
la Luna nuoua vn poco piu tardi , acciò ne dia la 
quartadecima piu torto pallata, & compita, che in- 
cominciata. Facci dunque il ciclo tutte le muratio- 
ni,che puo,fempre vna delle fue Epatte farà atta a 
moftrare nel Calendario la Luna nuoua,& per con 
feguenza il dì quarrodccimo per la celebratione 
della Pafaua.Ma perche per celebrarla cótieneuol- 
méte dobbiamo anco hauer notitia della Domini- 
cala quale ha parimente qualche irregolarità nel 
Calendario, no tornando sépie il medefimo dì del 
mefe,è necelIàrio,ch’io parli della lettera Domini- 
cale la quale crouata da’noftri maggiori.è ftata rior 
dinata dall’Auttore del nuouo Calendario à ino- 
ltrarne fenza errore d anno in annocotal giorno. 
Diuifero i Padri della legge vecchia, de forfè inanzi 
a loro,i Padri della legge della Natura , il numero 
infinito de i giorni c 5 vn picciolo ciclo di fette nu- 
merici quale riuolgendofi in fe Hello co’i fei primi 
numeri rapprefentaua li Aprimi giorni della crea- 
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rione del Mondo, & col fettimo il giorno del ripo* 
fo del grande Dio , che perciò fu chiamato Sabba-* 
to , & ofteruato nella legge Mofaica reli gioii Ili ma* 
méte per memoria del diurno benefitiojne a'primi 
fei giorni fu dato altro nome, che dal numcro.efsé 
do (lati chiamati prima Sabbati,fecùda Sabbati, Se 
gli altri di mano in mano, Quella diuifione è Hata 
continuata intemeratamente da Santa Chiefa ila 
qual nondimeno ha murato il culto del Sabbato 
nella Domenica per memoria della gloriofa refur* 
rettione di Giefu Chrifto noftro Redentore , con- 
ferendo a gli altri giorni i nomi dal numero, ma 
con qualche al reratione, dicendo in vece di prima, 
& fecunda Sabbati. prima,& feconda Feria. Da que 
fto picciolo ciclo il noftro anno Solare commune. 
di ^.giornièdiuifoin p.fettimaneconauanzo- 
d’vn giorno, & ft come , fe filile ditiifo in 5 a. letti- 
mane precifamenteauuerebbe, ch’ogn’annó rico- . 
minciarebbe sépre dal principio della fettimana*&I 
dal medefimo giorno,così per detto auanzo auuie; 
ne,che gli anni non ricomincino mai dal dì mede* 
fimo, ma dal ieguente,& gli annii che fuccedono.% 
i bifeftili , intermettano tempre due giorni. Se per ’ 
confegucnza , che’l primo dìd’vn anno fia diuerfo 
dal primo dì dell'altro. Onde, aecioche quella va- 
riatione non generàfte qualche confufione, quei 
buoni Padri per hauerne qualche regola , alligna* , 
rono a i fette dì della fettimana i primi fette eie- 
mentijO lettere dell’Alfabeto , cominciandp da A 
fin a G , ciafcuna delle quali per le dette mutationi 
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rapprefcnta la Tua vece in di uer fi tempi ciafcono 
dei (èrte giorni della fcttiniana,& applicarono det 
te fette lettere al Calendario, collocando la prima 
lettera A. al dritto dei primo dì di Gennaro , & la 
feconda B.al dritto del fecondo giorno; & così lai- 
tre fuccdfiuamcte ripigliando dopo la fertima fem 
pre la prima , col quale ordine hauendo copiti 5 1. 
cicli fecondo iinUm.dellc 5a.fettimane,fi frollaro- 
no neli’vltimo dell’anno il detto giorno d’auanzo, 
al quale non volendo dar nuoua lettera fuori delle 
fette, diedero la prima di dp?,& dei ciclo, cioè A.on 
dcauuenne,che'l primo, & l’vltimo giorno del Ca- 
lendario fono notati con la medeiima lettera, « 5 c 
confegucnremenrefonolarnedefima feria, talché 
l'anno, parlo del commtine, nel meddìmo dì, che 
conrincia,finifce,tnailbifeiì:ilefìnifcenel dì feguc 
re per il giomd,che s’agcionge à Febraro : pcrcio- 
che fe l’anno communc ha principio in Dominica, 
ha fine anco in Dominica; ma il bifeftile, che co- 
mincia in Dominica, ha fine in Lunedi; da che na- 
fec , che ciafcun anno habbia principio in diuerfi 
giorni l’vm>dall’altroic6ciofiache,fel’vltimo gior 
no de vn’anno è Domenica, ncceflariam ente il pri- 
mo dì dell’anno feguente,farà Lunedi, & ne fegui- 
ta ancoraché la lettera A, la quale nel fine d’vn an 
no rapprefenratia il giorno di Dominica, nd prin- 
cipio del feguente anno rapprefenti nel (Calenda. 
rio il Lunedi , & firnilmentc che l’altrc feidettcrc 
tutte faccino mutationea rapprelcncareil dì fegué 
teà quello , che l’anno manzi hanno rapprefcnta- : 
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to,& confeguenremente, che la lettera Dominica- 
le fi muti , fi che fè la lettera A. la quale nel primo* 
anno rapprefcntaua la Domenica, nel primo gior- 
no delfanno feguente rapprefenta il Lunedi , la B»< 
rapprefirntarà il Martedì, la C.il Mcrcordi, la D. il 
Giouedi,!la E. il Venerdi , la F. il Sabbato; & final- 
mente la GJa'Dominica. Si farà dunque mutata la 
lertera Dominicale da A. inG. & fi darà mutata ré* 
trogradàmenre efsendo la G. fituata nel Calenda- 
rio immediatamente (opra FA. in quel loco del 
mefe,nel quale s’è fatta la mutatione, & facendoli 
quella mutatione nell’anno commune (olamentc 
vna volta , la medefima lettera rapprefenta, la Do- 
minica tutto l’anno, ma nell’anno bifcftilc,nel qua 
le fi fa due volte cotal mutatione, & due lettere ino 
flrano là Dominicana prima lettera ferue dal prin- 
cipio dell’anno finalli i $. di Febraro,& la feconda 
per tutto il reliduo delfanno, & la ragione, perche 
fi facci due volte cotal mutatione, c Fintrodurfi do 
po li z 3 . di Febraro il giorno del bifello , il quale 
non efiendo notato nel Calendario ncccfsariamen 
te c rapprefentato dalla medefima lettera, che rap- 
prefenta il di feguente, come anco apprefso Roma- 
ni vnmedefimo nome, cioè Scxto CaUndas rap- 
prefenraua due giorni, & della prima mutatione Ce 
n’è dato l’efsempio,efsendofi dianzi moftrato, che 
fie in vn’anno la lettera Dominicaleè A. nel feguen 
te fi muta inG. hora per la feconda mutatione pre 
fiippongafijche’l detto anno feguente, nel quale la 
lettera Dominicale ha fatta la prima mutatione da 
% cmaib A. in 
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A. inG. fia bifeftile : dico che tutte leG. nel Ca- 
kndario dal primo dì di Gennaro fin alti i8.dÌ!Fe* 
braro inclufiuamére fono Dominicali , ma da quel 
dì inizi la lettera Dominicale per il dì del bifefto, 
che s’introduce dopo li 2 3 .del mefe^ fa rà la fecon- 
de mutatione pur retrogradamente da G. in F. di 
che fi può lir così demoftratione,la G. eh e notata 
al dritto delli 18. rapprefenta , cóme fi è detto Do- 
minica:adunque l’A. delli 19. rapprefenta Lunedì, 
la B. delli 20. Martedì, la C.delli ai. Mercordi, la» 
D. delli 12. Giouedi,laE.dclli a3!,Vcnerdi:&pcr^ 
che qui s*introduce il dì del bifeflo , che farebbe 
Sabbato alli 24.U F. chcfeguita feruirà in quell an 
no al di 24-& al di z 5-dcl mcfe,& rapprefentarà il 
Sabbato alli 1 q-.&la Dominici alli 2 5. fi fati dun- 
que mutata la letrera Dominicale la feconda volta 
da G.in F.pur retrogradamentc,& có quell ordine 
fi aggira per tutte le fette lettere delle Ferie. Per ri* 
rrouar quelle mutationi,& conofcere gli anni com 
fnuni , Se bifeftili, gli antichi ritrouarono vn ciclo 
di 18. anni chiamato Solare,del quale c necefsario, 
ch’io ragioni,quando ìnanzi haurò moftrato, che 
la lettera Dominicale oltre le fopradette mutatio- 
ni ordinarie, ha receuuta vn altra mutatione per la 
fotrrattione de i dieci giorni dall’anno corretto: & 
Vn'altra ne riceuerà ne i tempi a venire in ciafctino 
di quegli anni centeffimi, che douendoordinaria- 
rn en te efser bifeftili, per mantener fermo l’equi- 
nottio alli 11. di Marzo , come sè detto di fopra* 
hauranno a correr communi. La mutatione ftraor- 
• U.. dinaria. 
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binaria , c’ha fatta a tempi noflri,uei’hiuràa far 
piu, fé l’anno fi manterrà corretto , fi moftra chia- 
ra mente nel Calendario nuouo, nel quale al mefe 
d’Otrobrefono fiate leuate dieci lettere delle Ferie 
corrifpondenti a i dieci giorni, che fono fiati rimof 
fi dall’anno, percioche, fi come il di quintodecimo 
nel detto mefe fiiccedc in loco del quinto , così la 
detterà A. che nel Calendario è allignata al di quia 
todecimojè (acceduta in loco della lettera E, ch’era 
allignata al di quinto, ellendofi rimolle nel Calen- 
dat io nel mefe d’Ottobre tutte le lettere dall’E.dcl 
dì quinto fin al G. del dì quartodecimò inclufiua- 
mente;onde c auuenuto , che la lettera Dominica- 
le , che nel prefcnre anno era G. s’c mutata per la 
detta rimotionc delledieci lctterein C. conciofia 
ch’ellendo a di 4, d’Ottobre, al quale c allignata la 
lettera D.Gioued>,& ellendcli (uccella la lettera A. 
dclli i j.necdfariamentc Inietterà A. ha rapprefen- 
tato Venerdì , & luccelfiuamenteB. il Sabbato , & 
C. la Domenica.S’è mutata dunque, come se det- 
tola lettera Dominicale da G. in C. dalla qual mu 
tatione penderà per l’auuenire perpetuamente l’or 
dine del Ciclo delle Ferie . La cagione, & il modo 
dell’altra mutaticne , che farà la lettera Dominio, 
lene i pimi rrecentelfimi d’ogni 400. anni , fi ma- 
nifefteràapprcllonel ragionamento del Ciclo fo- 
lare. E il Ciclo folare la riuolutione d’un numero 
di 18. anni, cominciando da vno , & continuando 
ordinatamente fin a a 8. raggirandoli perpetuarne 
re dal primo all’ ultimo fecondo la natura de 1 Ci- 
cli, & 
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cli,& è detto talare, non perche il Sole in tal corta 
di tempo facci alcun moto, dal quale fi cani regola 
alcuna , ma per citar ordinato à moftrarci d’Anno 
in Anno la lettera talare , che noi Chriftiani chia- 
miamo Dominicale, citando il giorno della Domi- 
nica allignato fecondo l’opinione di alcuni A Brolo 
gi,al Sole , come gli altri lei giorni della fetfimana 
fono allignati a gii altri fei Pianeti,da i quali volgar 
mente fono denominati, percioche variandoli det* 
ta lettera Dominicale ogni anno,& nell’anno bife* 
ftile due volte, come di lopra s’è moftrato, nel cor- 
ta di quelli a.8. annifà tutte le mutationi, ch’in ef- 
(à poflono cadere, onde non talamcnte corre per 
ciafcuna delle fette lettere delle Ferie, ma anco lì 
varia in tutti i modi, che lì può, ne i fette Anni bife 
flili, che cadono nel detto Ciclo, efsédo in effi ciaf- 
cuna delle dette fette lettere la fua vece Dominica- 
le , & però quello Ciclo è prodotto dalla moltipli- 
catione di 4. in 7. che fonoi numeri delle lettere 
delle Ferie, & degli Anni bifefìili , che corrono in 
18. anni . Quello Ciclo , che che lì fia la verità del 
fuo principio, lì può ridurre perla ferie delle fue 
lettere all anno nono inanzialnalcimento del Si- 
gnore, nel quale,el$endo bifeftile, fecondo la rego- 
la haueuano a correre per lettere Dominicali G. & 
F. &c perciò quelle due lettere fono allignate al fuo 
primo anno, al fecondo è allignata E. al terzo D. al 
quarto C. & al quinto, che fu pur bileftile B. & A. 
come appare nella fua Tabella del.quarto Canone 
del Calendario, & con quello ordine replicandoli 
-.V Tempre 
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Tempre il numero delle Tetre lettere, & allignando-* 
ne à tutti gli anni bifcftilt due,cade nell'ultimo an 
no la lettera A. dopo il quale raggirandoli il Ci-, 
ciò, li ritorna alle due lettere G. 8 c F, il qual ordine 
è flato fcguitato fin à i tempi noftri,onde fapendoli 
per la Tua regola l’anno corrente del Ciclo,!! troiu 
ua per efso non fola mente la lettera Dominicale di 
cialcunanno, maancoqu^annofulse communc, 
&qual bifeftilc , percioche quello c communc , ai 
quale nel ciclo è allignata vna fola lettera,& quello 
c bifeftile,che*n’ha due,& quella mcdefima como- 
dità porrà dare per l’auuenire, ma con alcune nuo» 
ue regole , come nel nuouo Calendario li moftra , 
conciolia che la Tua ferie per la fottrationedc i die- 
ci giorni dall’anno fia interrotta, percioche corren- 
do quell’anno 1581. di ciclo folare t^.al qualeè 
afsignaca per Dominicale la lettera G. che per la 
detta fottrationc s’è mutata inC. come dianzi s’è 
moftrato , è manifefto che tutto il ciclo li difordi- 
na,& il difordjne è cuidente,conciolìa chc’l fegucn 
te anno,che è il vigelimoquarto del ciclo,& fecon- 
do la regola vecchia dourebbe hauere per Domi- 
nicale F. fecondo le lettere applicate al nuouo Ca- 
lendario haurà B. & la meddùna difcordantia fi ve 
de in tutti gli anni futuri perciò l’Auttore del 
nuouo Calendario ha introdotti altri cicli.avno 
dc’qualiha dato princìpio dalla lettera C. come fi 
vede nella Tua prima tabella del quarto Canone, & 
quello féruirà dopo la correttionc dell’anno final/ 
1700. cioè per tutto l’anno 1699. percioche nell* 
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ultimo anno del ccnteffimo s’alterarà anco efso, 
hauendofi a tralafciarc vna delle fuc lettere per la 
fottratione d’vn giorno, cheli faià a quell’anno, 
il quale dourebbe elser bifcftile , & farà co mm li- 
ne, come di lopra s ederlo , conciona che nell’an- 
no 1700. correndo per ciclo folate I. la lettera 
Dominicale fecondo la tabella di quello ciclo do- 
urebbe cfscr doppia ciocC. B. ma rimanendo fan* 
no commune,farà (blamente C. lafuperiorc della 
fetrima calèlla > & la lettera dell’ottaua cafeila, c’ha- 
rebbea fcruire all’anno 1701. & è A. fi mutata in 
B. & parimente fi mutarà tutto il ciclo, & bifogna- 
rà fune vn altro con vn nuouo principio , il quale 
per le medefime ragioni non potrà leruire le non 
fin all'anno 1799. & il limile auuerrà in ciafcnno 
di quegli anni centeffimi , che douendo efser bife- 
ftili correranno communi,& quella è quella fecon- 
da mutatione , c'hnurà a fare perpetuamente ne 
gli anni futuri la lettera Dominicale. Ma aque- 
fla incommodità di hauerea rifare per ogni poco 
tempo vn nuouo ciclo.hà prefo l’Autrore rimedio 
con introdurne vn altro, che è la feconda Tabella 
del quarto Canone, la quale farà perpetua median 
re l’equatione delli detti centeffimi lignificati nella 
Tabella per le tre notte de i tre numeri antichi , li 
quali centeffimi fono notati nella terza tabella del 
quarto Canone fin alli 5 100. & fi polsono ftcnde-' 
re in infinito, tralafciando tra loro fempre il quar- 
to centeffimo, come quello, che fempre c bifeftilc, 
& perciò non ha bifogno d efscr’equato, Da quella. 

tabella 
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tabella perpetua fi pollono cauarei Cicli, de quali 
ho difopra ragionato per ogni corfo di cento anni 
accommodandoli cialcuno a Tuoi tempi, pigliando 
il principio da vno delli centeflìmi equati al fuoan 
no piu vicini, con cautela di falciar la lettera fupe- 
riore delle due,ch’aIl’anno centefiìmo equato fono 
allignate, & cominciando il fuo ciclo dall’infcrio^ 
re (tendere la Tabella z 8. cafelle fecondo la ferie 
delle lettere, che fi ttouano di mano in mano , con 
allignarne due a gli anni bifefiili , nel modo , eh è 
fatta la quarta Tabella del detto canone per l’anno 
1800. fin al 1899. Al fine l’Auttore di quelli cicli, 
parendoli forfè di far ingiuria al ciclo vecchio, l’ha 
rimeffo in Tabella con fette note di numeri antichi 
che rapprefentano fette cicli, li quali nella ferie del 
le lettere Dominicali di detto ciclo vecchio ciafcu 
no hà principio da vro de i fette anni bifeftili , che 
cadono nel corfo di z 8 anni , & quelli con alcune 
regole pollòno feruire à tutti i tempi, la qual prat- 
tica fi renderà chiarilfima con l’eflempio . Volen- 
do duque alcuno trouare in detta Tabella la lettera 
Dominicale per il prclente anno 1 j8z. vedrà che 
detto anno nella Tabella dell’Equationeè alligna- 
to inanzi alla correttione del Calendario al nume- 
ro ant o V. Se dopo la correttione al numero anti- 
co I. (uciafcuno dei qual numeri cominciando 
a contare 13. che è l’anno corrente del ciclo fo- 
lare nel ijSz.trouarà la lettera Dominicale del dee 
to anno, ma inanzi alla correttione bilognaràri- 
mouere dieci lettere, come fono fiate rimoflc dal 
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Calendario , pcrcioche cominciando a contare dal- 
la cafella fottopofta al numero antico V. fi condur- 
rà alla Cafclla 23. la lettera G. la quale feruiua al 
1582. inanzi alla correttione, & dalla quale rimo- 
ucndofi retrogradamente dicci lettere, cioè, G. A. 

B. C. D. E. F. G. A. B. fi riduce alla lettera C. che 
feruirà dopo la correttione, & alla medefima fi con 
durrà cominciando a contare dalla cafclla lotto- 
polla al numero antico 1. come ciafcuno può per 
le Hello fare fperientia. Et perche il ciclo per le ra- 
gioni fopradettes’hà da mutare nell’Anno 1700. 
il quale nellaTabella delinquanone c allignato al 
numero antico 1 1. & hà per ciclo folare I. comin- 
ciata l’altro ciclo per il 170C. per tutto il 1799. 
nella cafella D.C. fotto il numero amico 1 1. & per 
hauer ad efser Tanno commune, come appare nel- 
la Tabella dell’Equatione , correrà per domenicale 

C. la lettera inferiore, efscndo D.corfa Tanno prece 
dentc.Et pari méte il ciclo per Tanno i8co. il quale 
nella tabella delfEquatione ,èafsignato al nume- 
ro antico 111. & hà per ciclo folare i7.comincia- 
rà nella cafella E. D. fottopofta al numero fodderto 
III. dalla quale numerandoli [7. fi trouano le due 
lettere F. E. della quali per hauer a correre Tanno 
commune,feruirà E. l inferiore, hauendo F. ferui- 
to all’anno precedente, & in tal maniera gli altri ci 
eli hanno i lor principi) in quelle cafelle del ciclo 
vccchio,doue TEquatione,& la ferie delle lettere li 
porta. Et perche finiti li fette cicli, fi ricominciano 
fol medefimo ordine Tempre dal primo,non efsen 

. . do 
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